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Libero flusso di dati non personali

Il libero flusso di dati non personali è un prerequisito richiesto

un'economia di dati competitiva all'interno del «mercato unico digitale».

Al fine di massimizzarne i vantaggi in termini di economia dei dati, è

necessario garantirlo, consentendo alle imprese e alle P.A. di archiviare e

trattare dati non personali ovunque essi scelgano nell'UE.

La nostra economia dipende sempre più dai dati: i dati possono creare un valore

aggiunto significativo per i servizi esistenti e facilitare modelli di business

completamente nuovi

Uno degli studi a supporto del lavoro della Commissione UE, ha stimato che la

rimozione degli ostacoli alla mobilità dei dati genererà un'ulteriore crescita fino al

4% del PIL entro il 2020. Pertanto la Commissione stessa ha proposto di eliminare

tutte le restrizioni sproporzionate ai movimenti di dati tra Stati membri e sistemi IT

in Europa.



Principali ostacoli al libero flusso di dati

Oggi, i principali ostacoli che precludono il libero flusso di dati nel mercato unico

digitale sono:

• Restrizioni ingiustificate di localizzazione dei dati da parte delle autorità

pubbliche degli Stati membri,

• Incertezza giuridica sulla legislazione applicabile all'archiviazione ed al

trattamento dei dati transfrontalieri,

• Una mancanza di fiducia nella conservazione e nel trattamento

transfrontaliero dei dati legata alle preoccupazioni delle autorità degli Stati

membri in merito alla disponibilità di dati a fini di controllo normativo

• Difficoltà nel cambiare fornitore di servizi (come il cloud) a causa di

pratiche di lock-in del fornitore.



Restrizioni formali di localizzazione di 
natura legale analizzate 

nel rapporto per la Commissione UE

La prima fase del rapporto preparato per la Direzione Generale Reti di comunicazioni,

Contenuti & Tecnologie della Commissione UE (SMART 2015/0016) descrive le restrizioni

formali di localizzazione di natura legale riscontrate negli otto Stati membri (Repubblica

ceca, Francia, Germania, Italia, Lituania, Lussemburgo, Spagna e Regno Unito) presi in

considerazione.

Le restrizioni legali dei trasferimenti di dati all'interno dell'UE esistono principalmente sotto

forma di regolamentazione dell'accesso e di requisiti di notifica (ad esempio da autorità di

regolamentazione, autorità fiscali) per tipi specifici di informazioni.



Metodologia ed obiettivo del 
rapporto

• Metodologia: informazioni recuperate dalle imprese (utilizzatore e 
produttore di dati e fornitori di servizi di dati) e da un’inchiesta realizzata 
durante il primo semestre del 2016.

• Obiettivo: fornire un quadro analitico che consenta la definizione di vari 
concetti di ostacolo al libero flusso di dati.



Restrizioni formali 
di localizzazione di natura legale

Le restrizioni formali più severe sono quelle giustificate dall'interesse nazionale.
Tali restrizioni si applicano ai dati rilevanti per la sicurezza nazionale e la difesa ma anche a
determinati tipi di dati economici (ad esempio in relazione alle infrastrutture critiche).

Un esempio in Germania:
le restrizioni sui dati presenti nei registri civili (nascite, matrimoni,
decessi) o le informazioni commerciali riservate del Governo federale che
devono essere trattate esclusivamente in Germania o ancora le leggi che
impongono la disponibilità continua sul territorio dei dati aziendali
relativi ad imprese con sede in Germania su richiesta delle autorità fiscali.

Germania

Restrizioni analoghe anche in Francia e Lussemburgo. In Spagna e 
Lussemburgo restrizioni in ambito finanziario. E così via



Cloud souverain: la nuvola sovrana

“Cloud souverain" è l’esigenza di mantenere il
controllo sul luogo in cui i dati ed i documenti risiedono
fisicamente: sono percepiti come necessari/richiesti
dalle organizzazioni che si occupano di dati che non
rientrano nella categoria di interesse nazionale.

Il rapporto lo considera un ostacolo alla libera 
circolazione dei dati non personali



Restrizioni non formali

Sono relative ad interpretazioni del quadro
giuridico esistente: spesso errate in quanto
molti partecipanti pensano che la raccolta ed il
trattamento dei dati all'interno dei confini
nazionali sia obbligatoria o consigliata ancorché
non lo sia.

Problema maggiore alla libera circolazione dei dati

Tratto da: http://azcolorare.com



Restrizioni
sulla localizzazione: 
impatto sulle imprese

Per comprendere il ruolo delle restrizioni sulla localizzazione dei dati (formale e informale)
nello sviluppo del mercato unico digitale, è necessario comprendere i processi decisionali:

per le aziende che desiderano utilizzare o fornire servizi di dati al di fuori del proprio
paese;

per i fornitori di dati.

Aziende e fornitori di dati attuano decisioni che pesantemente influenzate da quanto un singolo Paese pone 
restrizioni alla libera circolazione dei dati in nome della propria «sicurezza».

L’azione politica, a lungo termine, può fare la differenza per creare sviluppo economico all’interno dell’UE
consentendo la libera circolazione di dati aggregati generici e non personali



40 restrizioni al libero flusso di dati emerse: 
sintesi per natura

Barriere dirette Barriere indirette

Requisiti di
conservazione
geografici

Es. server
localizzati o dati
archiviati solo
all’interno di uno
Stato membro

Requisiti tecnici
unici domestici

Es. formati usati
solo in uno Stato
membro

Accesso alle
ispezioni

Es. agli ispettori
deve essere
garantito
l’accesso ai dati

Schemi autorizzativi
preventivi

Es. sistemi di
conservazione
preventivamente
autorizzati dalle
autorità

Accesso/disponibi
lità proibite a
terze parti

Es. dati non resi
accessibili a terze
parti

Restrizioni ai
subappaltatori

Es. il
subappaltatore
deve ottenere
un’approvazione
preventiva

Generici
requisiti tecnici

Es.
interoperabilità

Uso obbligatorio di
un’infrastruttura
specifica

Es. i dati devono essere
utilizzati da una
particolare
amministrazione

Requisiti di
segregazione

Es. i dati devono
essere tenuti in
sistemi segregati

Requisiti di
distruzione

Es. i dati devono
essere distrutti in
una determinata
situazione



Libera localizzazione come vantaggio
competitivo

La decisione di localizzazione da parte dei fornitori
di infrastrutture (data center) sono decisioni a
lungo termine che hanno effetti potenzialmente
profondi sul funzionamento del mercato unico:
una volta costruito un impianto, questo opererà
per decenni e sosterrà un intero ecosistema di
servizi complementari.

Non è stato possibile valutare il problema delle limitazioni sulla localizzazione dei dati sulla base del volume ed del valore
economico dei dati interessati dalle restrizioni
Il progresso deve essere fatto in termini di raccolta di dati sui singoli flussi transfrontalieri a livello aziendale per consentire
un'analisi economica analitica ed affidabile delle restrizioni.



Conseguenze del rapporto: 
due analisi di impatto

1. Protezione delle banche dati in merito al al diritto
sui generis della banche dati non originali nella UE

La valutazione si concentra sulla protezione sulle
banche dati ed in particolare del diritto sui generis
sulle banche dati non originali in tutti gli Stati membri
per il periodo dal 2005 fino al 2016 e riguarda anche la
protezione del diritto d’autore delle banche dati.
La portata geografica copre l'attuazione in tutti i 28
Stati membri dell'UE, ma tiene conto anche del
contesto internazionale pertinente. E’ stata effettuata
una consultazione pubblica anche sulla Direttiva
96/9/CE relativa alla tutela giuridica delle banche di
dati

2. Riutilizzo delle informazioni nel settore pubblico
La Commissione ha avviato una consultazione
pubblica al fine di riesaminare la direttiva
2003/98/CE sul riutilizzo delle informazioni del
settore pubblico (direttiva PSI), sull'accessibilità e il
riutilizzo di pubblico e dati finanziati pubblicamente
e sui dati privati che sono di interesse pubblico.
La direttiva 2003/98/CE rivista dalla direttiva
2013/37/EU (direttiva PSI) nel luglio 2013, incoraggia
gli Stati membri a rendere quanto più materiale
detenuto dagli enti pubblici disponibile per il
riutilizzo possibile per promuovere la trasparenza,
l'innovazione basata sui dati e la concorrenza leale.



Principali conclusioni attuali – post 
valutazione

1. Protezione delle banche dati e del diritto sui generis nella UE
la Commissione dovrebbe abrogare il diritto sui generis sulle banche dati non originali ed armonizzare le
limitazioni e le eccezioni relative al diritto d’autore della direttiva sulla banca dati con la Dir. 2001/29/CE
sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione.
Qualora non fosse possibile revocare integralmente tale diritto, la Commissione dovrebbe modificare la Dir
96/9/CE relativa alla tutela giuridica delle banche di dati per introdurre un sistema in base al quale i
produttori di banche dati debbano registrarsi per ricevere protezione in merito a tale diritto. Dovrebbe
inoltre ampliare le eccezioni sui generis e renderle obbligatorie. Infine, dovrebbe fissare un termine
massimo in modo che non ci possano essere estensioni per sempre.
2. Riutilizzo delle informazioni nel settore pubblico
Consultazione terminata in dicembre 2017. Alcune proposte:
1. rimuovere l'eccezione ai sensi dell'articolo 6 paragrafo 2 ter della direttiva (PSI relativa al riutilizzo
dell’informazione del settore pubblico) e chiarire l'ammissibilità delle categorie di costo e / o
2. istituire un elenco di serie di dati "aperte per default" gratuite o
3. introdurre il riutilizzo gratuito come unica regola. Ciò non sembra particolarmente proporzionato o
fattibile in questa fase, mentre i primi due punti potrebbero aiutare ad affrontare il problema senza imporre
oneri sproporzionati alle parti interessate.



Conseguenze del rapporto: 
due analisi di impatto

Grazie!

Paola Zambon e Barbara Bucchioni

Gli studi sembrano tracciare una chiara volontaria linea su ciò che
desiderino i Governi sui dati non personali.
Anche per i dati non personali gli accordi contrattuali saranno
sempre più importanti…
Alle persone fisiche ci sta pensando anche il legislatore
comunitario…
E’ un quadro in continua evoluzione che avrà impatto sia per i
Commercialisti che per le imprese…


